
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 31.07.2023 (ORE 21:00) 

  

  

 

  

  

Il Segretario Generale procede all’appello.  

  

Segretario Generale  

Presidente, l’esito è il seguente tredici presenti su tredici componenti. Sussiste il numero legale. 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Quindi si procede con la nomina degli scrutatori Matteo Brizzi ed Alessio Innocenti per la 

maggioranza e Moreno Michelotti per la minoranza.  

 



PUNTO N. 1 DEL 31.07.2023    

Mozione inerente alla transizione ecologica comunale.  

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Quindi la parola al Consigliere Martini Alessandro.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Voglio esprimere innanzitutto la mia emozione per la 

possibilità di questo ordine del giorno che è proprio da circa cinque mesi, era un bel po’ che ci 

lavoro forse prima anche di  Montecatini, mi pare 2022 quindi appunto è una cosa che ci tenevo 

molto. Si sa che antropologicamente l’uomo è scettico verso le novità che deve affrontare, in questo 

caso la novità è incarnata dalle comunità energetiche rinnovabili, ma come dimostrano realtà 

comunali e successivamente elencherò sommariamente non è possibile la loro caratterializzazione 

nel nostro Comune di Massa e Cozzile. Questa mozione che mi appresto ad argomentare infatti, ha 

come suo unico scopo quello di fare interesse e benessere della comunità di Massa e Cozzile sì 

perché è di questo che si tratta, non siamo qui a rappresentare partiti politici, simboli o battaglie 

ideologiche, auspichiamo pertanto che questa tematica susciti in voi tante curiosità ed abbia un 

largo consenso da parte vostra come altri comuni hanno già dimostrato e messo in pratica. Attuando 

questo progetto lungimirante che pensa alle future generazioni, metaforicamente dritti oltre gli 

orizzonti che l’occhio umano può percepire, si proietta la comunità massese, virtuosa verso un 

modello di sostenibilità green. Premesso che la delibera della Giunta Comunale la numero 236 del 

marzo del 2022 indetta dalla Regione Toscana, oltre al Decreto Legislativo numero 210/2021 

relativo alle norme comuni per il mercato interno dell’energia, traccia la linea da adottare per la 

realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili, lo Stato premia per venti anni le comunità che 

producano, condividano ed immettano l’energia non consumata oltre a altre volte di agevolazione 

fiscale che variano in relazione ai soggetti interessati e al contesto in cui viene realizzato l’impianto 

una comunità energetica rinnovabile di fatto è un’associazione composta da enti pubblici locali, 

aziende, attività commerciali e cittadini privati che scelgono di dotarsi di infrastrutture per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili, si tratta per cui di una forma energetica collaborativa, 

incentrata su un sistema di scambio (inc.) che permette di ridurre la dipendenza dal sistema elettrico 

nazionale GSE. Tenuto conto che la Regione Toscana sta mettendo in atto delle strategie operative 

volte a perseguire transizione ecologica del sistema socioeconomico toscano, ponendosi come 

obiettivo il superamento della produzione energetica attraverso le classiche (inc.). Chiediamo che il 

Comune di Massa e Cozzile possa diventare un ente aderente al CER alle Comunità energetiche 



rinnovabili come il Comune di Castiglion Fiorentino, il Comune di Magliano in Toscana, il 

Comune di San Miniato, il Comune di Piombino, il Comune di Serravezza, il Comune di Pieve a 

Fosciana, il Comune di Garfagnana, il Comune di Fabbriche di Vallico, il Comune di Montecatini 

Terme e il Comune di Ponte Buggianese eccetera, questi sono dati che non sono ancora, sono del 

2022 quindi ci saranno anche altri comuni che hanno preso questo sentiero. Voglio ricordarvi che il 

Comune di Calenzano il dieci maggio del 2023 è stato il primo con Giunta di centro – sinistra ad 

essere nato in Toscana, quindi pochi mesi fa, al quale seguirà a breve il Comune di Montevarchi, a 

Giunta centro-destra con cui il Sindaco Silvia Piassai Martini (fonetico) che non è mia parente – ho 

avuto modo di parlarci proficuamente durante un convegno tenutosi poco tempo fa nella sala 

consiliare di Montecatini Terme. Vi voglio altresì ricordare che nel 2022 le comunità energetiche 

presenti ed operative in Italia sono 35, 41 in progetto e 24 che stanno muovendo i primi passi. Se 

osserviamo la mappatura eseguita da Legambiente la Regione più virtuosa è il Piemonte, segue poi 

il Veneto, Emilia Romagna, Lombardia e la Toscana, questi sono dati da aggiornare nel 2023. Per 

ultimo tengo a precisare vista la criticità in Valdinievole perché il Sindaco spesso ce la rammenta, 

in merito al problema delle polveri sottili i Pm10, che la Comunità energetica potrebbe dare un 

significato contributo all’abbattimento del succitato problema summenzionato attraverso le pompe 

di calore che andrebbe a sostituire i classici sistemi di riscaldamento e condizionamento presenti 

nelle abitazioni e negli uffici pubblici eccetera, eccetera e dare un sostanziale contributo alla 

situazione economica e dove non ci sia la possibilità di poter installare una soluzione energetica 

cioè per esempio come nei centri storici che noi abbiamo Massa e Cozzile, Croci o quelli lì 

ovviamente c’è una soluzione aderendo alla Comunità che potrebbe comunque farne parte ed anche 

se non c’è il fotovoltaico però si va a spendere molto, molto meno rispetto al sistema quello 

ufficiale, quindi va in parallelo è una cosa che come ha detto anche il Vicesindaco non è semplice 

(inc.) all’interruttore, però sono quelle novità che altri comuni l’hanno fatto, quindi di impossibile 

non c’è niente, ci vuole un attimino di articolazione con gli uffici, però diciamo che il sentiero che 

l’Europa qui ha tratto, è una delle non poche cose, ma qualcuno mi piace anche a me e tra le altre 

cose appunto visto che mi ero informato per farlo a casa mia, da lì poi è scaturita questa volontà di 

capire qualcosa in più che potesse essere proficuo anche per il Comune. Poi pensavo di non fare 

tempo, nel senso che era troppo tardi, invece menomale che l’ho presentata, visto che abbiamo in 

Via Peppino Impastato questo privato che investe in questo tanti soldi, che saranno fatti questi 

pannelli solari, sarebbe una partenza già vincente che pochi comuni hanno un privato che investe 

venti mega-wattora, mi sembra, quindi sarebbe già una partenza vincente per l’intera comunità di 

Massa e Cozzile e poi a sua volta si addiziona il parcheggio qui alle Poste a Margine Coperta, c’è 

l’addizione all’Ipercoop probabilmente servirà tutta a loro, però insomma, poi il Comune 



ovviamente se trova la volontà di perseguire in questa strada ci sono altri parcheggi in cui può fare 

sempre tipo come qui le Poste, quindi c’è sempre un’addizione per quanto riguarda questa energia 

rinnovabile che può dare una mano a molte famiglie. Per dire c’è una collaboratrice qui del 

Consigliere Vannini che lavora da lui, che appunto della comunità energetica su del nord, non 

faccio il nome, lei si serve da un’azienda che vende l’elettricità rinnovabile e spende molto, molto 

poco perché qui si tratta di spendere 0,09 centesimi a chilowatt, massimo 0,11 in confronto alle 0,35 

che si spengono generalmente, 0,40. Lascio la parola al Presidente, ho terminato.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Ci sono interventi? La parola all’Assessore Damiani.   

  

Assessore Damiani Massimo   

Grazie Presidente. Cercherò di rispondere un po’ a tutti i punti che sono dentro la mozione e non 

solo a quelli delle Cer perché vedo qui che quello che è stato depositato agli atti, ci sono anche altri 

punti a cui io nel mio intervento cercherò di rispondere anche seppur brevemente, oltre ovviamente 

all’argomento delle Cer che è un argomento ovviamente che mi sta a cuore e ci sta a cuore come 

maggioranza. Dunque, premesso che l’Amministrazione Comunale, in primis il Sindaco che si è 

sempre impegnato su questi temi, ci siamo sempre mossi fin dal primo nostro insediamento in 

maniera celere su questi argomenti, anche su altri argomenti, ma soprattutto anche per valutare varie 

ipotesi sulla costituzione delle Comunità energetiche e in generale sulle varie possibilità di sviluppo 

inerenti la sostenibilità ambientale che non riguarda solo le Cer ma ha diverse argomentazioni. Vi 

vorrei ricordare che in questi anni, fin dal nostro insediamento nel 2014, abbiamo promosso ed 

attuato in varie forme diverse opere, attitudini volte alla sostenibilità ambientale, vi elenco alcune di 

queste opere, opere e non solo, anche fatti che abbiamo fatto in concreto. La nuova scuola materna, 

nel 2016  - 2017 a cavallo in quell’annualità lì, concepita interamente con le più moderne tecniche 

di bioedilizia, di confort termoidraulica, acustico, illuminotecnico ed ovviamente contenimento 

energetico perché era una scuola concepita proprio in quel sistema lì, con particolare attenzione 

all’uso di materiali naturali, alle fonti rinnovabili, alle tecnologie di fabbricazione in legno come 

avete visto. La scuola è anche dotata di un impianto alimentato con pannelli fotovoltaici che vanno 

a integrare il dispendio energetico. Poi abbiamo fatto la sostituzione di quasi tutti i punti luce 

dell’illuminazione pubblica stradale, li abbiamo quasi completati, sono stati quasi tutti sostituiti con 

la vecchia tecnologia delle lampade, al tempo alogene con la tecnologia a led, quindi anche quello 

comunque sia nella spesa, ma soprattutto anche dal punto di vista ambientale, siamo andati a dare 

un grosso risparmio energetico. Sempre la sostituzione con la tecnologia a led di tutti i punti luce e 



di illuminazione all’interno dei locali del comune, comprese le scuole, sempre con il discorso 

tecnologia a led. La sostituzione delle caldaie, le vecchie tipologie con le caldaie a condensamento, 

quindi andando anche lì con un risparmio energetico. La sostituzione di tutti gli infissi a taglio 

termico nella palestra comunale, se non in tutte le scuole credo, in tutte le scuole, ovviamente 

questo nelle varie annualità. Prima si parlava dei veicoli, nel tempo abbiamo sostituto diverse 

vetture che andavano a carburante fossile per le tecnologie ibride. Prossimamente quando si arriverà 

all’apice, penseremo, abbiamo già pensato anche di acquistare i veicoli elettrici, a dire la verità il 

Sindaco ci aveva già pensato, però effettivamente non costano poco e quindi diciamo che 

aspettiamo un attimino, però c’è nell’intenzione di fare queste cose. In ultimo anche ai nostri 

impianti sportivi abbiamo dei pannelli solari, abbiamo costruito il nostro punto ristoro anche quello 

tutto fatto con la concezione che dicevo prima della scuola, quindi diciamo che nella nostra 

concezione della sostenibilità ambientale siamo partiti un po’ da lontano e siamo partiti da tanto 

tempo. A breve come se ne è parlato nell’ultimo Consiglio Comunale, come si è accennato anche 

prima, realizzeremo delle pensiline fotovoltaiche qui nella piazza davanti al Comune che andranno 

a sostegno dei fabbisogni energetici di questo edificio. In merito alle comunità energetiche, allora il 

Sindaco, la Giunta, l’Amministrazione tutta si è mossa celermente già da diversi mesi su questo 

argomento, io stesso ho partecipato a diverse riunioni, a diversi convegni, sono stato anche in 

Comune a Montecatini quando è stata fatta, sono stato in vari comuni, in varie iniziative, abbiamo 

preso ovviamente in seria considerazione quanto previsto dalla Comunità Europea e dalle vigenti 

normative in materia di transizione ecologica. Abbiamo percorso l’opportunità tramite un incarico 

stanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio allo Studio Sinloc (fonetico) che è stato quello che 

ha fatto da legame tra tutti i comuni della Valdinievole e anche oltre, il quale ha effettuato vari 

passaggi con i comuni interessati, nell’ottica di supportare, guidare ed informare gli enti per la 

costituzione delle comunità energetiche. I nostri uffici nelle varie riunioni che si sono succedute 

hanno fornito già tutti i dati tecnici richiesti per avviare l’iter procedurale volto alla realizzazione 

delle comunità energetiche. I tecnici del settore competente hanno provveduto a consultare anche 

esperti e studi professionisti, esperti in materia perché è un argomento molto difficile, non si nasce 

imparati su questo argomento qui e ci vogliono persone che veramente se ne intendono e 

ovviamente i nostri uffici sì sono tecnici ovviamente, però non sono specifici del settore, quindi 

hanno necessità di essere supportati, stante la complessità dell’argomento. Abbiamo come 

Amministrazione poi nei vari passaggi che si sono succeduti nei mesi perché siamo partiti da 

diverso tempo, valutato anche la possibilità di pubblicare una esorta di manifestazione di interesse, 

volta ai cittadini, alle attività del nostro territorio se non ché poi questa nostra esuberanza anche 

perché in primis il Sindaco è quello che mi ha detto guarda Massimo vai perché è una cosa che mi 



interessa e che come Amministrazione è opportuno portare avanti, se non ché poi il lassismo dei 

governi tutti, fatto sta che su questi argomenti blocca tutto perché ad oggi di fatto non ci sono 

elementi concreti per partire perché i decreti non sono ancora usciti, dovevano uscire a marzo, poi 

dovevano uscire a maggio, poi dovevano uscire a luglio, oggi è il 31 e questi benedetti decreti non 

sono ancora usciti. Quindi noi non ce la sentiamo di andare a fare, andare a pubblicare, comunque 

sia andare a fare una manifestazione di interesse dove non abbiamo neanche noi le risposte da dare 

ai cittadini, se un cittadino viene in ufficio dal tecnico, chiunque sia e gli chiede informazioni al 

riguardo ad oggi purtroppo non siamo in grado di dargliele. Concludo dicendo che ovviamente cole 

Amministrazione siamo propensi al discorso delle Comunità energetiche, come ho detto prima ci 

siamo già mossi da molto tempo, propongo ovviamente a questo Consiglio Comunale di respingere 

la mozione per così com’è impostata perché di fatto non è che ci dobbiamo impegnare da oggi in 

poi, di fatto noi siamo già partiti da molto tempo, però purtroppo ad oggi non abbiamo elementi per 

poter andare avanti, se domani escono i decreti, dopodomani noi partiamo!   

  

Presidente del Consiglio Comunale  

La replica, vorrei ricordare il rispetto dei tempi.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Vorrei rispondere velocemente al Vicesindaco, che l’argomento sia complesso 

l’ho detto in primis anche io, quindi non è che siamo qui per argomentare questo argomento e girare 

domani mattina l’interruttore e parte la comunità di Massa e Cozzile, nessuno l’ha mai pensato 

quindi è una proposta nuova che si è fatta, ripeto è già un bel po’ che ci sto dietro, pensavo di 

arrivare in ritardo, per quale motivo? Per il motivo che vista la virtuosità che nel Comune si muove 

ripeto Via Peppini Impastato, lì alle Poste che la Giunta ha promosso questa cosa interessante del 

parcheggio, ho detto stai a vedere che aspettando gli altri ordini del giorno e interpellanze si arriva 

tardi, va bene, tardi non siamo arrivati. Mi fa piacere che la Giunta, non avevo dubbi su questo che 

la Giunta aveva preso in considerazione visto da un Assessore che è molto sensibile a molte cose, 

abbiamo anche un rappresentante europeo, il Consigliere Matteo Brizzi, quindi ero sicurissimo che 

questo veniva, compreso il Sindaco che anche lei sono convinto che è molto interessata a questo. 

Ovviamente come ho detto anche, che ho letto prima, la cosa non è facile anche perché ogni cosa 

nuova che viene proposta o argomentata qui in Comune è sempre una cosa che… però confido che 

il Governo nazionale cerchi di sbloccare quello che ora è bloccato, mi sono informato è bloccato ma 

ora sembra che a settembre le cose cambino in maniera vertiginosa, così è quello che so io, poi 

sperando che siano tutte cose vere. A mio modo di vedere questa cosa è molto interessante, 



moralmente con il Comune di Marliana perché ha poche entrate, è un grande territorio, sì 

provinciale ma insomma ha un dispendio di energie che ha fatto il cippato, lo dico perché ho una 

casa in affitto, per quello ho fatto il cippato e chi ci sta in affitto con due bambini piccolini, spende 

150 euro in fondo l’anno, acqua calda, riscaldamento, tutto il fogliame che c’è nel Comune di 

Marliana, è un comune che si presta a questo, il nostro Comune di Massa e Cozzile non si presta a 

questo, ogni comune in questo contesto il Comune di Marliana ha trovato la virtuosità per i residenti 

di fare questa cosa, sta funzionando molto, molto bene ma da otto anni non è che sia una novità, 

quindi si è fatto un impianto a casa dove ci sono questi affittuari già otto anni fa. Quindi ogni 

comune e spero che il Comune di Massa e Cozzile affronti questo argomento in maniera positiva 

quando poi, come dice il vostro, quando poi ci saranno le prospettive ferme di un contesto più 

favorevole rispetto a come è ora, auspico che sia una cosa da mettere in atto per favorire tutta la 

comunità. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, grazie consigliere. Ci sono dichiarazioni di voto? Prego Consigliere.   

  

Intervento? (Min. 23’30’’) 

Come appena detto dall’Assessore Damiani in risposta noi come gruppo di maggioranza 

respingiamo questa mozione appunto per le argomentazioni appena dette, quando sarà settembre 

riprenderemo in mano la situazione. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Dichiarazioni di voto. La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

A me mi sembra un po’, a parte l’Assessore secondo me è andato un po’ fuori tema nell’elencare 

anche quello che hanno fatto, consumando i cinque minuti del suo intervento a parlare del passato, 

importante sicuramente che ci trova in termini di principio d’accordo. Però secondo me la 

motivazione che avete portato voi nel votare contro questa mozione che poteva anche essere 

trasformata magari in un indirizzo politico, nel metterci le mani come volevate visto che del fulcro 

siete d’accordo, sembra più un pretesto per votarci contro una mozione che abbiamo presentato noi, 

cioè è vero che i decreti nazionali non ci sono, è un dato di fatto, ma se è solo quello il problema, 

non mi sembra che gli altri comuni siano fuori dall’Italia, tutti siamo in Italia, il Governo vale per 



tutti, quindi poteva essere  un segnale positivo, non l’avete accolto, ci dispiace molto. Chiaramente 

il nostro voto sarà positivo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Possiamo passare alla votazione. Favorevoli? Quattro. Contrari? Nove. 

Astenuti? Zero.   

  



PUNTO N. 2 DEL 31.07.2023     

Mozione stalli auto elettriche.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente della parola. Sì questa è arrivata tardi perché le cose in parte le so già, però come 

detto dal Vicesindaco Massimo Damiani la volevo portare uguale in argomentazione in Consiglio 

Comunale questa cosa, appunto il 29 dicembre del 2020, appunto si era parlato di questa cosa e noi 

si è votato all’unanimità tutti favorevoli, poi non si è più visto di questa cosa interessante, 

personalmente chi mi conosce sa bene che a me le colonnette per le macchine elettriche non mi ci 

vogliono sicuramente, però ci sono tanti turisti, tante persone residenti qui del Comune di Massa e 

Cozzile, in futuro come ho detto prima anche i mezzi del Comune potranno essere elettrici, quindi è 

un servizio che è mancato in questi due anni e mezzo. Ho parlato bene anche in maniera informale 

con il Vicesindaco, mi aveva detto dei problemi che ci sono stati, ovviamente la mia richiesta è che 

anche gli altri comuni che comunque danno il servizio tipo il Comune di Uzzano ed il Comune del 

Borgo hanno dato il servizio con tutti i problemi che ci sono stati purtroppo in questi anni, loro il 

servizio ce l’hanno, noi di Massa e Cozzile il servizio non ce l’hanno, se non vanno all’Ipercoop 

che è un ente privato, non c’è un sistema per poter mettere in carica le macchine elettriche. È un 

peccato che non si sia trovata la strada giusta perché gli altri comuni la strada l’hanno trovata, come 

il Comune di Uzzano hanno la ricarica per le macchine elettriche ma da tre anni circa sicuramente. 

Questo è quanto.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Ci sono interventi? La parola all’Assessore Damiani.   

  

Assessore Damiani Massimo    

Grazie Presidente. Per quanto riguarda gli stalli, un po’ sulla base di quello che ho detto prima. 

Abbiamo portato nel Consiglio Comunale precedente la modifica della normativa, quindi ci 

dobbiamo adeguare a quella, la mozione qui faceva riferimento ancora alla vecchia normativa, alle 

colonnine in funzione degli abitanti, di fatto questa è una mozione su una cosa che avevamo già 

fatto noi poi alla fine, perché avevamo già portato in Consiglio Comunale l’argomento, come ho 

detto in Commissione non siamo stati fermi ma ci siamo ovviamente mossi, abbiamo fatto una 



manifestazione di interesse che purtroppo è andata deserta, la guerra non è stata dalla vostra parte 

perché non ha fatto reperire i materiali necessari e tutti i comuni sono stati fermi perché mi sono 

interfacciato con tutti e nessuno in quel periodo lì era in grado di poter installare le colonnine, 

seppure chi aveva anche già contratti firmati, ad oggi noi abbiamo già preso contatto con un paio di 

aziende che si sono rese disponibili ed i tempi però sono sempre lunghi perché questi materiali sono 

veramente difficili da reperire e i tempi vanno da sei a nove mesi. Non è che abbiamo necessità di 

essere sollecitati perché ci siamo già da molto tempo mossi ed anche questo ovviamente è un 

argomento che ci sta molto a cuore perché l’avevamo portato noi e quindi anche questa mozione per 

noi, chiedo a questo punto che sia anche questa respinta per questi motivi qui, perché di fatto è una 

cosa già partita e oggi abbiamo dovuto anche modificare le impostazioni per adeguarsi, quindi 

questi sono gli argomenti.   

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Per la replica. Prego Consigliere.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

La replica no, che sono arrivato tardi l’ho detto prima quindi non è che… l’ha ribadito il 

Vicesindaco giustamente, però l’ho detto prima io che sono arrivato tardi perché la presentazione di 

questi ordini del giorno, mozioni, interpellanze, le tempistiche non ci sono a nostro favore, però l’ho 

voluta portare comunque in Consiglio Comunale per sentire il Vicesindaco dei problemi che 

c’erano stati, argomentando appunto questo mancato servizio che il Comune comunque di Massa e 

Cozzile non ha dato ai residenti ma anche ai turisti che vengono, menomale spesso e volentieri nei 

nostri paesi storici, non tantissimi, si spera sempre di più, però era un servizio che per tutti poteva 

fare comodo, questo è quello che praticamente volevo dire io, non è che avessi messo un dito contro 

qualcuno, era un dato di fatto, noi eravamo d’accordo nel Consiglio Comunale del 29 dicembre del 

2020 e dopo due anni e mezzo non si è più saputo niente e questo è di un mese e mezzo fa, poi le 

cose sono venute fuori, quello che era il problema però volevo portarlo alla voce di tutti anche per 

noi della minoranza che non eravamo al corrente di questo. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono dichiarazioni di voto?   

  

Segretario Comunale   



Siccome questa mozione è una mozione particolare con la quale non si chiede un impegno alla 

Giunta Comunale o un impegno al Consiglio Comunale, ma semplicemente si chiede di portare in 

Consiglio Comunale per una discussione, quindi non c’è una votazione e quindi… C’è scritto 

mozione, però il contenuto “chiediamo che pertanto sia posta all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale” ma non chiede come è stato fatto per l’altra l’impegno della Giunta a… la Giunta 

Comunale ed il Presidente del consiglio hanno esaudito come dovere di fare, portarla in Consiglio 

Comunale per la discussione, quindi è finita lì.   

  





PUNTO N. 3 DEL 31.07.2023     

Mozione per l’istituzione della Commissione del Controllo e Garanzia.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Questa volta la parola alla Consigliera Elena Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Buonasera. Molto semplicemente avete letto il testo di questa mozione nel primo Consiglio 

Comunale, ricordo se non vado errata, venne sottoscritta la richiesta l’istituzione di questa 

Commissione, questa Commissione è una Commissione che permette di verificare le modalità, 

l’esecuzione degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale quindi è una sorta di controllo e di 

verifica dell’operato della Giunta Comunale e della maggioranza. Ne sono dotati i vari comuni e 

fare le commissioni a volte sembra una cosa un po’ ripetitiva, in realtà la Commissione serve anche 

quelle le commissioni permanenti che abbiamo già costituito per approfondire dei temi che in 

Consiglio Comunale arrivano comunque già digeriti. Questa è una Commissione un po’ diversa ma 

comunque a nostro avviso utile, è per questo che secondo noi un’amministrazione che è trasparente 

nella sua esecuzione anche degli scopi e delle finalità che si era posta se non ha niente da 

nascondere non è il termine giusto ma se è trasparente e lineare non ci sono problemi nell’istituire 

questa Commissione. Per questo si richiede un voto favorevole per l’istituzione della Commissione 

controllo e garanzia quindi esprimersi favorevolmente nel termine da me proposto, vediamo, di 45 

giorni. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, la parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Quattro anni fa io presi l’impegno verbale verso la Consigliera Maltagliati di valutare la possibilità 

di andare verso l’istituzione della Commissione di garanzia e controllo. A distanza di quattro anni 

noi abbiamo valutato e non riteniamo opportuno per più motivi: primo il nostro Comune è un 

comune medio-piccolo, ha un’attività molto vivace come si può vedere e secondo noi andare ad 

istituire commissioni appesantirebbe l’intera struttura. Gli uffici come sapete sono sempre 

comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento, gli amministratori lo stesso, gli argomenti 

vengono trattati all’interno delle due commissioni consiliari e molte volte la discussione si amplia 

anche verso argomenti che non sono all’ordine del giorno della Commissione. Inoltre ormai quattro 



anni fa non eravamo a regime per quanto riguarda la trasparenza, ora siamo a completo regime, 

quindi tutta l’attività del Comune è visibile e tra l’altro è sotto il controllo del responsabile del 

nucleo di valutazione e del Segretario Comunale, due volte all’anno vengono effettuati i controlli 

come prevede la normativa, quindi secondo noi il risultato per la minoranza è lo stesso, cioè avere 

una Commissione in più non significa per noi avere più possibilità di quelle che ci sono oggi con gli 

strumenti che abbiamo a disposizione. Questa è la motivazione per cui non accogliamo la mozione 

che è stata presentata.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? Per la replica, prego Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Sindaco sicuramente questo, ormai sono quattordici anni che sono consigliere, non mi è stata mai 

negata nessuna richiesta, sempre nell’opposizione, mai nessuna richiesta e sono d’accordo con lei 

sulla disponibilità del personale e la disponibilità dei politici, degli assessori. Tuttavia mi permetta 

un commento da consigliere che ormai è troppo abituata sui banchi della minoranza secondo me la 

risposta della non istituzione sta nel primo rigo dell’articolo del nostro regolamento Presidenza 

della Commissione è riservata ai consiglieri di minoranza, questa è la mia replica, mi permetta, un 

po’ politica, noi non siamo avvezzi a fare i Consigli Comunali politici, ma secondo me sta lì, visto 

che quando venne eletta la prima volta nel 2009 nemmeno c’erano le commissioni permanenti, 

quelle che oggi abbiamo ormai, quindi il primo mandato non c’era commissioni, il secondo 

mandato sono arrivate le commissioni… quindi secondo me sta lì, poi fate vobis, questo è il mio 

pensiero.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono dichiarazioni di voto? Prego al Sindaco per la dichiarazione di voto.   

  

Sindaco   

La faccio io la dichiarazione di voto. Prima di… a parte l’ho comunicato nel mio intervento, però 

prima di esprimermi sulla dichiarazione di voto, volevo anche sottolineare che veramente lungi da 

me di avere pensato che non si fa la Commissione perché il Presidente è di nomina della minoranza, 

assolutamente no, non l’ho neanche guardato se devo dire la verità, non l’ho neanche guardato, le 

motivazioni sono solo e soltanto quelle che ho detto. Dichiarazione di voto, l’ho già detto prima, noi 

non si accoglie, quindi si vota in modo contrario, grazie.   



  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Possiamo passare alla votazione. Favorevoli? Quattro. Contrari? 

Nove. Non ci sono astenuti.  





PUNTO N. 4 DEL 31.07.2023     

Mozione sulla messa in sicurezza della scuola primaria Amicizia.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini Alessandro.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente della parola. Sì questa è una cosa che è stata richiesta e qui ho speso un po’ di 

tempo e molto, molto semplicemente perché mi ero reso conto che c’erano dei problemi per quanto 

riguardava la ringhiera intorno alla scuola dell’amicizia. Quindi ho fatto questo ordine del giorno 

appunto per portarlo qui in Consiglio Comunale e per discuterlo, perché secondo il mio, ma a nostro 

avviso come gruppo di minoranza, la ringhiera non è a norma, le normative europee parlano chiaro, 

l’ho anche scritto, 1976 – 1977 del 2008 è proprio la normativa specifica perché il Comune sui 

parchi può prendere le sue decisioni per come, anche lì le normative sono sui parchi, il Comune può 

fare in base alle normative comunali, può anche fare delle scelte diverse, per quanto riguarda gli 

enti pubblici la scuola in questo contesto ci sono proprio delle normative specifiche che secondo noi 

questa ringhiera non è anche sicurezza per i bambini, infatti alcuni che ci lavorano ma anche i 

genitori hanno destato un po’ di preoccupazione, non dico molta, un po’ di preoccupazione perché 

non succede mai niente perché poi se succede qualcosa poi ovviamente diventa una cosa pericolosa, 

antipatica, ci va di mezzo il Comune di Massa e Cozzile. Spero sia accolto questo ordine del giorno 

in maniera positiva perché qui si parla di sicurezza e la Comunità energetica può aspettare, questa 

secondo me invece è molto, molto importante. Qui chiudo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Cercherò di essere breve, questa mozione riguarda anche degli aspetti tecnici. Comunque voglio 

premettere intanto che noi abbiamo moltissima stima che il lavoro che viene richiesto e che viene 

sottoposto all’attenzione da parte degli uffici. Voglio anche premettere che le norme Uni che 

conosco molto bene, sono praticamente dei documenti che definiscono le caratteristiche di un 

prodotto, di un servizio e sono frutto di un lavoro intenso da parte di esperti sia nazionali che del 

mondo intero. Per quanto attiene le normative che sono state prese a riferimento, bisogna precisare 

che tali norme risultano afferenti a normative che riguardano gli allestimenti dei parchi gioco. A tale 



proposito infatti bisogna sottolineare che e la scuola dell’Amicizia come sapete è oggetto di lavori 

di miglioramento degli spazi esterni per i quali è stato ovviamente predisposto un progetto nel 

rispetto delle norme di tutto quello che riguarda i lavori quando si parla di scuole, abbiamo pensato 

di metterlo in sicurezza dal punto di vista per dare la possibilità ai bambini anche che magari sono 

portatori di handicap o che si muovono male comunque di poter frequentare con la massima 

sicurezza, quindi con marciapiedi idonei, senza le buche che si erano formate, senza le radici 

affioranti che c’erano all’interno del giardino. La normativa che viene richiamata la Uni EN 1176 

che poi è stata sostituita dalla Uni EN 1176-11 del 2014, prevede che le attrezzature per parchi 

gioco devono essere regolate da un servizio di manutenzione straordinaria e manutenzione ordinaria 

a carico ovviamente dell’acquirente, per garantire le condizioni di funzionamento e di sicurezza. La 

norma che viene ricordata Uni EN 1177 è una norma nazionale, italiana che identifica le 

caratteristiche tecniche e i requisiti specifici e i metodi di prova relativi a rivestimenti utilizzati per 

le superfici sempre delle aree di gioco destinate ai bambini, al fine di ammortizzare ovviamente 

l’impatto per la caduta. Per quanto riguarda le caratteristiche con particolare riferimento all’altezza 

del parapetto della ringhiera si precisa: che non ci sono specifiche normative in materia che trattano 

altri temi, temi diversi. L’attuale recinzione che non ha solo la funzione, comunque non ha la 

funzione se non quella di delimitare le aree pertinenziali che sono dedicate alla scuola, è in essere 

da circa più di venti anni. I bambini che frequentano la scuola per la loro età e ovviamente gli 

insegnanti per il loro ruolo credo che possono agevolmente stabilire e fare rispettare il principio che 

oltre le delimitazioni non si va. La strada antistante risulta essere a senso unico con l’imposizione 

del limite di velocità a 30 Km/h, non ha certamente le caratteristiche da dover prevedere una 

recinzione invalicabile, non si può neanche parlare di una strada nevralgica perché le strade 

nevralgiche sono di tutt’altro tipo. Per quanto riguarda la messa a terra della ringhiera che ho 

chiesto ovviamente informazioni perché sono cose molto tecniche, il Comune intanto ha dato 

l’incarico a una ditta specializzata per le verifiche periodiche delle messe a terra dei vari edifici e 

impianti comunali. La ditta ha il compito di verificare la correttezza della realizzazione degli 

impianti di messa a terra, nonché il loro corretto funzionamento e il rapporto che è stato prodotto 

non ha mai evidenziato delle criticità. Abbiamo sentito anche il tecnico della ditta sopraindicata, 

nonché un ulteriore Ingegnere specializzato in impianti di questo tipo e è stato evidenziato che per 

la messa a terra delle ringhiere e di recinzioni non vi è alcuna normativa vigente da rispettare, anzi 

sarebbe inutile e potrebbe rivelarsi controproducente prevedere tali messe a terra di manufatti 

considerati masse estranee che se del caso scaricano direttamente e automaticamente al suolo e che 

proprio per evitare il ritorno di direzione non vanno mai allacciate le messe a terra generali. Queste 

ovviamente sono informazioni ricevute dal tecnico, ho finito?   



  

Presidente del Consiglio Comunale   

Sì.   

  

Sindaco   

Noi abbiamo un preventivo nel cassetto per rifare le ringhiere come l’abbiamo per Via Bellini, ha 

un costo importante, circa 50 mila euro, quindi valuteremo nei prossimi anni, valuterà la prossima 

amministrazione, per ora non rientra tra le priorità, questo non vuole dire che poi non potrà essere 

presa in considerazione. Ho finito.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? La parola al Consigliere....   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

È una cosa di tipo minimale, si sta parlando di venti metri di ringhiera, però chiaramente l’altezza 

deve essere l’altezza quella prevista dalla normativa, c’è il decreto 81 e altri decreti che riguardano 

la sicurezza che ovviamente hanno delle norme ben precise per quanto riguarda tutti i tipi di 

ringhiera. Chiaramente al di là della ringhiera non c’è un vuoto, quindi non c’è un dislivello 

superiore a 1,50 metri, quindi non è una norma così stringente, ma comunque in ogni caso è una 

norma che deve essere applicata per ora, non mi ricordo se il minimo è un metro come è nel civile o 

se è 1,10 metri come mi sembra che sia nel pubblico. Quindi questa è una cosa che non si può 

discutere, questa è la normativa vigente quindi è legge dello Stato da almeno trenta anni. Per quanto 

riguarda invece la messa a terra, beh io un pochino mi discosto dalla valutazione che ha fatto questo 

Ingegnere che rispetto profondamente, chiaramente da professionista ognuno ha il diritto di 

esprimere la propria opinione, però tutti i corpi metallici in assoluto che non hanno la possibilità di 

scaricare a terra materialmente, devono essere provvisti di scarico a terra, così lo facciamo con il 

decreto 81/2008, lo prevede e va fatto per qualsiasi tipo di struttura, anche strutture posticce, sono 

esclusi da questo obbligo i trabattelli, i ponteggi su ruote, anche perché sono isolati dal terreno e 

perché ovviamente sono nuovi e quindi sono esonerati. Poi per esempio il ponteggio quando 

facciamo un ponteggio per una muratura, anche un ponteggio minimale, fatto da un solo elemento, 

la normativa prescrive che venga previsto lo scarico a terra, perché ovviamente per qualsiasi tipo di 

incidente, per un fulmine, per una perdita di tensione da parte di un impianto elettrico, per qualsiasi 

cosa ci deve essere la messa a terra. Opero così, ma credo di rispettare la legge vigente.   

  



Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere ci sono altri interventi? Passiamo alla replica da parte del Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Lo chiedo al Sindaco che la (inc.) sulle normative parlano, parlano di altezze ben 

diverse da quelle che attualmente si trovano in Via Toscanini alla Scuola Amicizia, penso che tutti 

noi la possiamo vedere, se uno è un po’ pragmatico lo vede che la sicurezza c’è e nessuno vuole 

dire il contrario, però l’altezza di questa ringhiera è molto bassa ed i listelli in verticale come ho 

scritto sull’ordine del giorno, sono molto giorni per un bambino di prima elementare, se non di 

seconda elementare, se uno ci mette la testa per scherzo perché sfugge dal controllo delle maestre, 

so che devono essere controllati, però lì se c’è un attimo di distrazione, un bambino per gioco può 

metterci la testa o, non so, una gamba, un ginocchio, quindi a mio modo di vedere la cosa andrebbe 

risolta con una completa sicurezza per quanto riguarda il plesso, questo è un mio pensiero e poi 

dopo so che la spesa è tanta, quella che uno è ovviamente è una ringhiera importante, abbastanza 

grande, di tanti anni, negli anni le normative sono cambiate, le esigenze sono cambiate, Via 

Toscanini è vero che non è una strada eh… però comunque le macchine ci passano con frequenza, è 

a senso unico, però tutti lo sappiamo chi vive nel comune, sappiamo che comunque il traffico c’è, 

alternato, delle volte di più e delle volte di meno a parte gli orari, comunque secondo me una 

ringhiera più alta con dei listelli più ravvicinati sarebbe una cosa molto virtuosa e una cosa che visto 

che noi, le nostre scuole sono il fiore all’occhiello andrebbe a completare quello che… le varie 

giunte negli anni passato hanno fatto compreso il Sindaco qui presente. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. Dichiarazioni di voto? Prego Consigliere…   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

Chiaramente siamo favorevoli a questa mozione e colgo l’occasione per precisare, ora nell’ultimo 

intervento che ha fatto il Consigliere Martini che io ovviamente non ho la misura, però la normativa 

parla che tra i listelli della ringhiera non deve passare una sfera di dieci centimetri di diametro, se 

tra un listello e l’altro ci fossero undici centimetri, chiaramente siamo fuori norma, questa è la 

normativa.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Passiamo quindi alla votazione. Favorevoli? Quattro. Contrari? Nove.  



PUNTO N. 5 DEL 31.07.2023     

Mozione sull’adozione del piano delle antenne.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Vannini.   

  

Consigliere Vannini Matteo   

Buonasera a tutti. La presentazione di questo ordine del giorno è avvenuta come bene sapete dopo 

gli episodi, comunque le lamentele che sono nate sul nostro territorio comunale con la costruzione 

dell’ultima antenna in Via di Triana all’intersezione con Via Ferretti. In via informale avevamo 

parlato già anche con il Vicesindaco Damiani per cercare di capire un po’ quali fossero le soluzioni 

da poter adottare e quali fossero i problemi che erano nati e c’era già stato assicurato che comunque 

sarebbero stati fatti una volta divenuta attiva completamente questa antenna tutte le rilevazioni del 

caso per vedere appunto che non si sforassero i limiti. Da lì ho iniziato un po’ ad approfondire 

l’argomento e ho notato che anche nei comuni limitrofi qualche comune aveva adottato questo 

piano delle antenne, cos’è il piano delle antenne? È uno strumento finalizzato alla corretta 

pianificazione urbanistica ed alla minimizzazione del valore del campo elettromagnetico delle 

stazioni radio per la telefonia mobile, ubicata sul territorio comunale. È evidente che l’installazione 

degli impianti per la telefonia mobile innesca una particolare attenzione da parte dei cittadini per il 

forte impatto sociale per il forte impatto sociale con questo fenomeno sul territorio. È infatti di 

interesse del comune dotarsi di strumenti validi e preventivi che limitano e monitorano e gestiscono 

fin dall’inizio e coattivamente l’attività di sviluppo locale dei singoli operatori. Rientra infatti nella 

facoltà del Comune la pianificazione di tutti gli impianti e quindi con un piano di telefonia studiato 

è possibile operare delle scelte che propongono le localizzazioni alternative nell’ottica della 

minimizzazione dell’esposizione, garantendo al contempo la copertura dei servizi telefonici. È 

evidente che sotto questo aspetto un buon piano delle antenne deve soddisfare i vari requisiti che 

sono da una parte la tutela dell’interesse dei cittadini, ma anche nell’erogazione del servizio dei 

gestori telefonici, quindi sicuramente deve da una parte applicare il criterio di minimizzazione 

dell’esposizione per la popolazione come viene previsto dall’articolo otto, comma sei della legge 

quadro numero 36 del febbraio del 2011, come dicevo prima è importante che comunque risponda 

alle esigenze di copertura dei gestori per poter erogare il servizio, ma serva anche per attuare delle 

opere di controllo per quanto riguarda queste emissioni e fissare delle regole per minimizzare 

l’impatto visivo. Tutto questo viene realizzato con l’obiettivo di permettere al Comune di gestire il 

proprio territorio consapevolmente, tutelando al massimo la salute dell’uomo e dell’ambiente. 



Credo che magari nel caso specifico dell’antenna che ha scatenato un po’ questo caos sarebbe 

successo ugualmente, perché la locazione di questa antenna è nei pressi della base centrale 

dell’antenna centrale di tutte le altre, però credo che invece poter entrare in merito da parte del 

Comune anche nella gestione logistica di queste installazione di nuove antenne, possa servire da 

una parte poter assicurare una migliore copertura su tutto il territorio, se si ricorda l’Assessore 

Damiani quando si era parlato la prima volta, avevamo detto ci sono delle zone nel nostro Comune 

che sono maggiormente coperte dal servizio ed altre molto meno, quindi magari non risolverebbe a 

pieno il problema però potrebbe dare una mano. È proprio per tutti questi motivi che è stato 

richiesto all’Amministrazione di istituire questo piano delle antenne, visto anche che comunque 

realtà a noi vicine l’hanno già fatto comunque con buoni risultati. Con questo ho concluso. Grazie.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, ci sono interventi? Prego Consigliere Michelotti.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

Grazie Presidente. Il piano delle antenne credo sia un atto, uso la parola dovuto anche se è un po’ 

forza, perché effettivamente oggi così com’è senza un piano delle antenne, praticamente in qualsiasi 

punto del Comune si può andare a piazzare un’antenna e siccome le società che mettono queste 

attenne pagano un affitto annuo da trenta a 50 mila euro, qualcuno va fino a ottanta mila euro quindi 

diventa anche una cosa appetibile, uno ha un pezzettino di terra, un orticino che è incolto e non sa 

cosa farsene, magari interessa a qualcuno e quindi prendere quei 30, 40, 50 mila euro di affitto 

all’atto, chiaramente fa gola a tanta gente. Quindi potrebbero queste antenne proliferare senza uno 

scopo ben preciso perché credo sia nell’interesse di tutti, della salute delle persone delle onde 

elettromagnetiche avere meno antenne possibili, ma nell’interesse ugualmente di tutti, avere 

un’adeguata copertura per la telefonia cellulare, quindi trovare il giusto compromesso in modo da 

permettere l’installazione delle antenne nel numero strettamente necessario, strettamente 

indispensabile al funzionamento del servizio e limitando anche delle speculazioni di persone, 

comuni che ovviamente francamente 30, 40, 50 mila euro all’anno di affitto magari fanno piacere a 

tantissime persone, diventa una cosa appetibile, io addirittura tempo fa, che poi non è andato in 

porto, venne una società telefonica che era interessata in Valdinievole, loro pagavano cifre molto, 

molto superiori per piazzare queste antenne perché mettevano evidentemente vari gestori in queste 

antenne e quindi affittavano poi l’antenna a loro volta ai gestori telefonici. Quindi credo che andare 

a regolamentare, non a strozzare il campo, ma a regolamentare questa funzione, mi sembrerebbe 

una cosa fatta bene. Grazie.   



  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? No, la parola all’Assessore Damiani.   

  

Assessore Damiani Massimo    

Cercherò di essere veloce. Per cercare di regolamentare il fenomeno di ciò che viene comunemente 

chiamato inquinamento elettromagnetico, ossia più correttamente esposizione campi 

elettromagnetici emessi soprattutto dai ripetitori telefonici o radiotelevisivi e venire incontro ai 

timori della popolazione molte amministrazioni comunali mettono in campo il regolamento del 

piano di antenne con divieti e prescrizioni varie riguardo la collocazione di questi impianti, ma la 

giurisprudenza in materia ha evidenziato la sostanziale inutilità di un regolamento comunale che 

semplicemente individui aree con divieto di installazione, senza avere prima effettuato specifiche 

valutazioni tecniche di professionisti del settore, poiché la vigente normativa ed in questo caso i 

gestori di operatori, solitamente prevalgono sulle amministrazioni comunali in eventuali 

contenziosi. Infatti la vigente normativa risulta interpretativa tanto che vi sono state numerose 

sentenze anche da parte del Consiglio di Stato che a seguito delle impugnazioni di specifici piani 

delle antenne approvati da diversi comuni, questi hanno dato esito penalizzante al Comune stesso. È 

da tenere presente inoltre che nell’ultima legge 120/2020 di conversione del cosiddetto Decreto 

Legge semplificazioni ha aggiunto l’esclusione della possibilità di introdurre limitazione a 

localizzazione in aree generalizzate del territorio di stazioni radiobase per reti di comunicazioni di 

questa tipologia, in ogni caso di incidere anche in via indiretta sui valori di attenzione e sugli 

obiettivi di qualità che sono riservati allo Stato e quindi Arpat è l’unico organo che certifica o no se 

l’antenna in questo caso ci può stare lì per il discorso del campo elettromagnetico. In caso di 

contenzioso infatti occorre dimostrare la motivazione tecnica dell’adozione di misure di 

localizzazione o zone di divieto in mancanza delle quali il relativo regolamento comunale sarebbe 

tutto in parte invalidato. Lo scorso mese alcuni dipendenti del nostro ufficio lavori pubblici hanno 

partecipato ad un corso specifico sui vari aspetti normativi e di giurisprudenza inerenti le aree 

destinate all’installazione di radiobase per telefonia mobile, il seminario i cui relatori erano due 

Avvocati esperti in materia ha sostanzialmente espresso un quadro normativo molto complicato 

dove le varie compagnie telefoniche per i motivi di pubblica utilità riesco a far fronte alle loro 

iniziative trovando anche riscontro ovviamente con la vita quotidiana di tutti noi. Oggi la tecnologia 

più utilizzata è il 4G a breve saremo tutti serviti dalla tecnologie 5G, ma la scienza è già avanti 

perché sta già lavorando al 6, al 7G non so quali altre tipologie di comunicazioni motivo per cui 

riteniamo oggi prematuro applicare un regolamento che comporta impegni economici importanti e 



che ha breve risulterebbe obsoleto o addirittura inutile, seppure negli anni l’amministrazione e mi 

collego al lontano 2014 con la delibera di Giunta Comunale numero 168 e le successive modifiche 

che sono state fatte nelle varie giunte che si sono susseguite compresa la nostra, ha posto 

tempestivamente i presupposti per una regolamentazione individuando i siti di proprietà comunale 

idonei all’installazione. Noi abbiamo già dal lontano 2014 due siti individuati sul territorio e le 

antenne stanno lì e stop, ovviamente in territorio nostro, pubblico. Risultano posizionate in due soli 

siti, in aree distanti dalle zone più abitate, poiché ubicate nella zona del cimitero di Margine Coperta 

e nelle zone limitrofe al depuratore di Traversagna. Negli anni infatti considerata la morfologia del 

nostro comune questo documento ci ha tutelato ponendo limiti all’installazione di ulteriori antenne 

che invece sono sorte nei comuni limitrofi, seppure dotate di questo regolamento che dicevo prima, 

spesso e volentieri risulta inutile perché se, come diceva il Consigliere Vannini, se le utenze 

richiedono una copertura e la compagnia dimostra che in quell’area lì i campi elettromagnetici sono 

bassi anche se c’è un regolamento lo montano e non c’è verso di fargli niente. Conosciamo molto 

bene la natura di questa mozione perché avevamo già preso in esame la questione del nuovo palo 

installato in area privata vicino a Via Angolino Ferretti, i residenti del luogo sono stati anche accolti 

dal Sindaco nei mesi scorsi per spiegare loro gli aspetti normativi che ho menzionato prima. Anche 

noi come amministrazione siamo rimasti perplessi ma allo stesso tempo purtroppo impotenti di 

fronte a questa elevazione di questo nuovo palo, pronto a ospitare antenne telefoniche. Vorrei però 

sottolineare che nella pratica che abbiamo ricevuto per conoscenza dall’ente che ha richiesto 

l’installazione del palo, viene preso in causa come dicevo prima all’ente accertatore che è Arpat, 

dove ci comunicano però che queste antenne saranno in parte o quasi tutte dismesse dal palo che 

abbiamo attualmente a quello nuovo, quindi sarà una sostanziale sostituzione, fermo restando come 

dicevo prima che questa opera deve essere comunque sia accertata da Arpat, quindi noi ovviamente 

è nel nostro interesse garantire che queste onde elettromagnetiche rientrino nei parametri che sono 

stabiliti dalla legge. Per quanto ci riguarda intendiamo non accogliere e quindi respingere questa 

mozione perché come dicevo prima l’Amministrazione è già dotata di questo strumento idoneo 

all’individuazione dei siti della telefonia sulle nostre aree pubbliche. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Intanto ovviamente anticipo ma è già stato detto dall’Assessore Damiani, il fatto che noi votiamo 

contro questa mozione. Vorrei però semplicemente chiarire una cosa, noi qui stasera non è che 



siamo venuti qui per votare contro perché ci siamo alzati una mattina e abbiamo deciso di venire in 

Consiglio Comunale, votare contro le mozioni che sono state presentate  dalla minoranza, 

assolutamente non è così nel senso che noi votiamo contro semplicemente perché sono attività, sono 

impegni che noi non dobbiamo prendere da qui in avanti, noi abbiamo già, ci siamo già impegnati, 

ci stiamo già impegnando, non è una cosa nuova che bisogna partire da oggi in avanti, no sono mesi 

che ci si impegna sulle antenne, dalle pensiline, sugli stalli, sono tutte cose che noi… Già sono mesi 

e forse anche qualcosa di più che ci si impegna, la motivazione è solo questa! Perché se era una 

cosa nuova a cui non avevamo pensato, magari si poteva anche dire va bene, si ritiene come è 

successo delle volte, essere d’accordo e magari fare anche una mozione insieme, non è per una 

presa di posizione è proprio perché siccome ci siamo impegnati e ci stiamo impegnando su questi 

argomenti, questa è la semplice e pura motivazione. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? Per la replica il Consigliere Vannini.   

  

Consigliere Vannini Matteo   

Due cose veloci, tengo a precisare che nessuno prende per punto preso le risposte alle nostre 

mozioni, credo che il nostro compito è quello di incentivare e di proporre, di cercare di delle 

soluzioni ai problemi che si presentano nel nostro comune e cercando di trovare le soluzioni che 

meglio si confanno e confrontandosi anche con la Giunta, questo non vuole dire che la Giunta 

Comunale non ha lavorato prima, che non hanno lavorato le giunte precedenti, tutti lavorano e tutti 

mettono il loro impegno nel cercare di risolvere le questioni. Per quanto riguarda la questione 

invece legata al piano delle antenne, penso che può essere vero quanto affermato dall’Assessore 

Damiani che poi a livello giurisprudenziali ci possono essere dei conflitti perché quando sono 

andato ad analizzare la situazione, avevo anche preso in considerazione il fatto che la prassi vuole 

che quando i gestori installano un nuovo impianto o comunque riconfigurano gli impianti già 

esistenti, devono presentare una richiesta di autorizzazione, questa autorizzazione, tenuto conto 

degli impianti già esistenti è Arpat che verifica la compatibilità del progetto con la… per dedurne la 

fattibilità, questo è chiaro. Naturalmente è che invece sono convinto che un piano delle antenne 

possa essere, non un dissuasore per non migliorare il servizio, ma per fare sì che la valutazione sia 

fatta in maniera un pochino più importante e più pensata nel momento in cui viene presa. Questa 

non è una verità assoluta, però credo che di fronte ad un problema si cerca una soluzione e la 

soluzione che avevo individuato o comunque che avevo pensato fosse e sono ancora convinto che in 

parte fosse ancora quella più giusta. In merito due cose importanti: una che spero di come mi era 



stato assicurato, parlandone in passato, di poter essere presente quando Arpat sarà a fare le 

deliberazioni se saremo presenti noi come figure del Comune e comunque visto che questa invece è 

una questione che almeno per quanto mi riguarda risulta nuova, informare anche in maniera 

migliore i cittadini, spiegandogli che comunque ci sarà questo cambio e non saranno nuove 

installazioni ma anche i cambiamenti di quelle già esistenti, secondo me sarebbe un buon passo 

anche per rassicurargli visto che comunque la preoccupazione per chi abita in quella zona era salita 

a livello molto alto e comunque è comprensibile visto che comunque già sono presenti nella zona 

una quantità importante di antenne e vederne sorgere ancora di nuove, onestamente fosse successo 

personalmente a me a casa mia mi sarei preoccupato anche io, quindi capisco anche la situazione 

dei cittadini. Grazie.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? Possiamo votare. Dichiarazioni di voto? La parola alla Consigliera 

Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Sicuramente le questioni poste dal Vicesindaco in concordato sono reali anche dal punto di vista 

legale. Sicuramente la nostra proposta poteva, potrebbe essere un deterrente, quantomeno minimo, 

sicuramente non è un muro quello non c’è dubbio. Quindi noi voteremo a favore, una battuta a 

quello che ha detto il Sindaco se ha già iniziato a fare queste cose che noi proponiamo, perché non 

ce le votano e vota d’accordo, se è d’accordo vota contro! Le ha iniziate a fare. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Passiamo alla votazione. Favorevoli? Quattro. Contrari? Nove.  





PUNTO N. 6 DEL 31.07.2023     

Interrogazione progetti di rifacimento del Monastero della Visitazione 

di Santa Maria Assunta.  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Questo punto è veramente semplice per richiedere un aggiornamento, se ci fosse dei progetti che ci 

sono eventuali sul rifacimento del Monastero della Visitazione di Massa, è molto, molto semplice 

visto che teniamo tutti quanti al nostro territorio, anche recentemente ci ha aggiornato il Sindaco 

che finalmente metteremo mano a quella che è la nostra sede di Massa, mi chiedevo se questo 

problema che attanaglia una comunità, vedere il nostro edificio disabitato e in situazioni secondo 

come anche pericolanti, potesse essere rientrato nell’occhio di qualche investitore e quindi che 

magari che volesse investire sul nostro territorio o cos’altro, visto che sul punto la minoranza è 

all’oscuro di eventuali, se ci sono risvolti positivi in questo senso, interrogo la Giunta e il Sindaco 

sia per il rifacimento del Monastero ma anche del problema correlato un po’ dei parcheggi perché 

chiaramente se si va a investire in un posto e si dà una linfa a un posto, le persone oggi sono tutte 

macchinizzate, con le automobili...   

  

(Interruzione di registrazione)  

  

Sindaco   

Mi fa molto piacere questa interrogazione perché comunque in questi anni sappiamo bene quanto 

sta a cuore il recupero di questo immobile, quanto sta a cuore il problema dei parcheggi di Massa, 

quanto comunque sono cose anche molto difficili. Allora intanto comunico che la società di Milano 

che è proprietaria dell’immobile, non ha ancora attivato presso l’Amministrazione Comunale i 

procedimenti per il recupero del Monastero. Negli ultimi anni sono state sottoposte 

all’Amministrazione diverse ipotesi, sostanzialmente per la realizzazione di unità immobiliari, 

anche in numero esagerato per le quali noi non eravamo assolutamente d’accordo e sono arrivati a 

richiederne 43, 44 l’ultima ipotesi invece è di 38 unità immobiliari, praticamente quelle che erano 

già previste nel 2007, quindi tanti anni fa. Chiaramente come sapete deve essere fatto un cambio di 

destinazione d’uso e quindi bisogna andare a un piano di recupero come è previsto all’interno del 



piano delle norme tecniche di attuazione del Piano operativo. È un percorso abbastanza difficoltoso 

perché sono interventi per i quali è prevista la Vas quindi la valutazione ambientale strategica e 

anche la Conferenza dei servizi da esperirsi con la Regione Toscana a norma dell’articolo 21 della 

disciplina del piano di indirizzo territoriale a valenza piano paesaggistico. Solo a seguito del parere 

favorevole della Conferenza dei servizi il progetto può arrivare in Consiglio Comunale. Al 

momento proprio ora in questi giorni il progetto è in corso di istruttoria presso la Sovrintendenza 

per una valutazione preliminare sulla conformità degli interventi che vengono proposti ed anche 

ovviamente del relativo giardino. Proprio oggi è arrivata la risposta ovviamente alla proprietà da 

parte della Sovrintendenza, però non so i contenuti perché ancora non me l’hanno girata, so che a 

seguito di un colloquio avuto con la referente, con il funzionario addetto competente per questa 

zona, che venivano sicuramente sollevate delle prescrizioni, però i termini del parere che è stato 

inviato, che è stato acquisito dalla Società ancora non e ne sono a conoscenza. Per quanto riguarda 

le necessarie dotazioni di parcheggio che sappiamo bene che non possono essere assolte 

interamente all’interno dell’area, noi abbiamo manifestato la propria disponibilità a monetizzarle in 

parte, questo ci permette di andare a creare nelle aree che sono previste nel Poc, sono previste nel 

Poc delle aree a parcheggio, sapete bene comunque quali sono state quelle individuate, sono quelle 

aree vicino alla scuola, tra l’altro devo dire che da un progetto preliminare che c’è stato sottoposto 

in via ovviamente informale, devo dire che sono dei parcheggi che non, secondo noi, secondo me 

ma abbiamo visto un pochino anche dal punto di vista tecnico poi chiaramente la Sovrintendenza e 

la Commissione del paesaggio dovrà valutare, non sono impattanti, perché sono realizzati con terre 

armate, con la collocazione di alberature, di olivi, di cespugli, quindi secondo me si sposano 

assolutamente con l’ambiente quindi noi abbiamo, come avevo già anticipato qualche tempo fa, noi 

abbiamo degli studi progettuali proprio per la realizzazione di questi parcheggi perché sappiamo 

bene che l’intervento poi può andare a risolvere in buona parte o in parte la problematica dei 

parcheggi. Quindi diciamo che è stato fatto sicuramente un grosso passo in avanti con la proprietà  

che è veramente tosta, perché c’era stata proprio una volontà forte di non andare verso un taglio del 

numero degli appartamenti, neanche di uno, sembrava chissà che invece qualcosa siamo riusciti ad 

ottenere, non sono appartamenti grandi, molto grandi, sono appartamenti medi, tra l’altro c’era stato 

già un contatto con la A.S.L. per il discorso aero-illuminante perché ovviamente è un monastero e le 

finestre non ci sono, le grandezze non ci sono, era stata previsa una scala a chiocciola e l’A.S.L. non 

la riteneva né opportuna e né congrua e quindi hanno dovuto rivedere il progetto, attendo, domani 

spero di poter vedere questo parere che è stato espresso dalla Sovrintendenza che tra l’altro ho 

incontrato, hanno fatto un sopralluogo circa due mesi fa, poi sono ritornati l’altra settimana. A me 



francamente mi avevano tranquillizzato, quindi vediamo, vediamo il parere che domani mattina 

spero di poter acquisire.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Sindaco. Replica della Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Sono stata indulgente con i tempi di intervento del Sindaco perché mi interessava molto la 

delucidazione, anzi sono felice che sia arrivata, che sia arrivata la nostra interrogazione. Detto 

questo ci preme a tutti, appunto, avevo sentito delle voci informali che c’era qualche movimento nel 

senso che ha confermato il Sindaco ed apprendo che la solita società di Milano che è proprio 

intenzionata veramente, ovviamente con tutte le difficoltà del caso che ci ha ricordato anche dal 

punto di vista tecnico il Sindaco. Quindi mi ritengo pienamente soddisfatta telefonerò in questi 

giorni al Sindaco visto che la materia è molto calda perché interessa a me, interessa a tutti i cittadini 

rilanciare il nostro capoluogo della giurisdizione, quindi ringrazio e ripasso la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere.  



PUNTO N. 7 DEL 31.07.2023     

Interrogazione abbandono rifiuti sul territorio comunale.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie della parola. Si fa un po’ il punto della situazione per quanto riguarda l’abbandono in città di 

rifiuti che c’è nel nostro interrogazione, chiaramente i residenti sono molto sensibili e noi 

Consiglieri comunali quando ci vengono a fare qualche ramanzina o qualche osservazione, almeno 

io bene non ci rimango, anche l’Assessore sicuramente anche lei così. Niente noi abbiamo anche in 

maniera informale con l’Assessore cercato di risolvere alcuni problemi, non siamo mai stati 

un’opposizione che abbiamo fatto polemiche o l’approfitto come alcuni fanno sui giornali perché 

capisco che la cosa sia un problema anche per noi se si fosse in Giunta a amministrare in 

maggioranza, non c’è stato un approfitto ma anzi una collaborazione per cercare di risolvere il 

problema in quanto poteva essere esercitato da parte del Comune e dell’Assessore in merito. Quello 

che dico io e spero che la cosa è migliorata in questi ultimi tempi, poi è peggiorata, a Montecatini 

hanno messo i bidoni con la chiavetta, quindi la gente da Massa andava a Montecatini e ora 

viceversa, quindi c’è anche un problema di ritorno di quello che una volta andava a Montecatini, ora 

torna a Massa e Cozzile. Per cui capisco bene che non siamo qui con la bacchetta magica però 

siamo qui sempre come ho detto anche prima, ad argomentare i problemi che ci sono nella nostra 

comunità. Quindi a mio modo di vedere come già detto precedentemente perché è un argomento che 

si è già affrontato, almeno io su un’interpellanza di qualche mese fa, le telecamere sono una cosa 

non risolutiva, però è un segnale che il Comune può dare, cito velocemente questa cosa, vado al 

mare a Cinquale, passo da Montemagno, il Comune di Camaiore ha messo tre ecotrappole una sul 

Montemagno perché c’era un atto di inciviltà che era molto, molto brutto a vedersi e loro hanno 

deciso di mettere le ecotrappole, noi si sono già messe insomma cercando di individuare in chi 

decide di fare un abbandono di rifiuti in maniera incivile, spero che la Giunta prenda atto di questo 

che la telecamera può essere un deterrente, poi come dice il Consigliere Michelotti lui si mette il 

cappuccio in testa, però purtroppo le soluzioni tutte non le abbiamo e noi lo sappiamo e siamo qui 

perché con trasparenza tutti i problemi che ci possono essere, non siamo qui per puntare il dito 

contro nessuno, questo è bene che tutti lo sappiate, però si vuole cercare di trovare delle soluzioni, 

almeno di prendere una presa di posizione non nostra, del comune per questi atti vandalici poi 

purtroppo si vede che sono tanti, dalle panchine c’è anche ora ultimamente una foto se la 



Consigliera me la passa, la Consigliera Elena Maltagliati che hanno scritto su un bidone “siete dei 

maiali” eccetera, eccetera, però questa è una cosa che nel nostro comune succedono, questi a Massa, 

non è che vi racconto niente di nuovo, lo sapete, questa era un’interrogazione che appunto volevo 

esternare questa cosa di miglioramento che la Giunta riesca a poter cercare di fare quanto possibile 

per ridare questa cosa. Ripasso la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Loparco.   

  

Assessore Loparco Valentina   

Buonasera Consiglieri. Proverò a rispondere al Consigliere Martini in questo Consiglio Comunale 

rispondo spesso, ogni due giorni informo che ci sono segnalazioni ogni due giorni che mi arrivano, 

la situazione chiaramente è complicata, non abbiamo altri strumenti rispetto a quelli che mettiamo 

in campo e quindi nelle vostre premesse, poi nell’interrogazione si fanno presenti una serie di 

premesse. Nelle vostre premesse emerge proprio come il tema degli abbandoni dipenda dalla scelta 

di ogni singolo cittadino e di quello che per lui è il suo senso civico nei confronti della collettività e 

in alcuni casi purtroppo è veramente (inc.). Su questo ben poco possiamo fare noi come consiglieri 

e amministratori se non continuare con determinazione e costanza a fare il nostro dovere per 

sensibilizzare come prima cosa, per controllare e sanzionare proprio come stiamo facendo in questi 

ultimi anni, riaggiorno il Consiglio Comunale come l’amministrazione abbia intensificato i controlli 

attraverso un lavoro importante che abbiamo chiesto di fare agli uffici competenti che annualmente 

delegano parte del lavoro alle omesse denunce ed all’iscrizione al ruolo andando in questo modo a 

sanare le situazioni di mancata iscrizione al ruolo e recuperando migliaia di euro. Questo è un 

lavoro importante che viene fatto tutti gli anni e quindi vengono attivati dei provvedimenti veri e 

propri come l’imposta e la sanzione. Nelle scuole perché prima si parlava di sensibilizzare, nelle 

scuole in questi anni sono state attivate campagne di sensibilizzazione sia con giornate dedicate a 

prendersi cura del proprio territorio, sia portando avanti progetti mirati nelle classi, andando anche 

noi stessi amministratori a portare il nostro contributo e a parlare con loro anche per una 

spiegazione al fenomeno di portare avanti alcune problematiche perché i ragazzi possano portare 

anche a casa quello che poi in realtà è un’educazione collettiva. Abbiamo intensificato l’utilizzo 

delle telecamere per quanto più volte detto anche in questa sede, come appunto viene anche detto 

nell’interrogazione non risolvano il problema le telecamere, noi ne abbiamo ben venti attualmente 

nel nostro Comune, siamo stati noi i primi a intensificarle sul territorio, la normativa è molto 

complessa per un discorso anche di privacy quindi anche alcuni strumento a volte non possono 



essere utilizzati, a volte mi arrivano dei video e i video non diventano una prova per il vigile, quindi 

pure se vedono quel video per motivi di privacy non può essere utilizzato quindi la normativa è 

molto complessa. Verranno posizionate tramite appunto i bandi di cui aveva parlato nei mesi scorsi 

anche il Sindaco, verranno posizionate un’altra decina di telecamere quindi sul nostro territorio ce 

ne saranno trenta, quindi da parte nostra c’è tutto l’interesse anche a controllare la situazione detto 

questo le segnalazioni che mi arrivano veramente un giorno sì e un giorno no vengono 

puntualmente segnalate agli uffici competenti, compresa la Polizia Municipale affinché possano 

fare il loro lavoro di accertamenti vari e quindi anche questo è per dire che c’è il massimo impegno 

da parte nostra di sensibilizzare, controllare e sanzionare là dove ovviamente ci sono le possibilità.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore. La risposta al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Convengo con l’Assessore che la cosa sappiamo che lei stessa è già 

informalmente che parliamo di queste cose, noi si cerca sempre di comunque purtroppo il problema 

c’è e quindi facciamo un po’ il punto della situazione per il momento perché dopo è tardi, quindi 

spero che le telecamere quelle che saranno messe per sopperire e accertare che il Comune sia un 

comune bene evitato e che vadano altrove, rispetto gli altri comuni ma spero che il Comune di 

Massa e Cozzile sia uno dei comuni più vigilati sotto l’aspetto dell’ordinanza dell’abbandono dei 

rifiuti, non è facile, non è semplice e aggiungo perché mi ero dimenticato nella presentazione, che ci 

sia un controllo per quanto riguarda i nuclei familiari evasori della Tari, so che comunque gli 

accertamenti sono stati fatti, qualcosa in comune si è mosso in favore di questo e spero che diciamo 

che continui questa cosa che porti a scovare le persone che non pagano le tasse perché questo è un 

dovere, con quei cassonetti che però hanno risolto 38 persone che non pagavano la Tari, 38 nuclei 

familiari che non pagavano la Tari, non sono poche e come so che il Comune di Massa e Cozzile si 

è mosso proprio per il recupero di questi, siamo favorevoli a questo, anzi di cercare sempre di 

inoltrare ancora di più questa manovra virtuosa perché al comune poi i soldi a bilancio mancano e 

quindi niente, qui ho terminato. Per quanto riguarda la risposta è una cosa che già immaginavo, 

sono soddisfatto di quello che si è argomentato. Grazie.   

  



PUNTO N. 8 DEL 31.07.2023     

Interrogazione stato dell’arte abbattimento barriere architettoniche.   

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Di nuovo il Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Questa purtroppo è l’ultima e siamo tutti stanchi! Questa per me è una cosa molto importante, ho 

anche aspettato perché credevo ci fossero dei miglioramenti, sicuramente il Sindaco sarà contrario a 

ciò che dico ma avevo pensato su quella che avevo fatto il dodici febbraio del 2021, avevo fatto un 

protocollo di risposta scritta che qualcosina in più se fatto per quanto riguarda l’abbattimento delle 

barriere architettoniche, però purtroppo ho visto che i miglioramenti non ci sono stati. La sede 

comunale qui di Margine Coperta è quella che più mi dispiace perché non c’è proprio punta 

sensibilità nel merito. Continuano a esserci i bidoncini gialli lungo il percorso che non è 

individuato, però c’è un percorso ma ci sono sempre i bidoncini gialli della carta che ovviamente se 

uno ha bisogno non ci passa con la carrozzina o con il passeggino. Ci sono sempre spesso le 

macchine parcheggiate anche dei Carabinieri ma purtroppo loro non lo sanno perché non ci sono 

delimitazioni, non c’è una linea guida che si vede, che facilita con la carrozzina a indicare che lì c’è 

un passaggio, che c’è una rampa che porta ai servizi comunali e questo l’avevo già detto altre volte 

ma non sono stato ascoltato, poi ognuno ha le sue priorità, per me questa è una priorità assoluta. 

Quindi questo (inc.) del comune bisognerebbe ci fosse una linea guida che appunto colorata che può 

essere rossa, può essere verde, può essere come uno vuole, normalmente sono rosse che porta, che 

indica che c’è la rampa, che porta verso la rampa con anche un’indicazione come c’è quella dei 

Vigili Urbani, potrebbe esserci quella che indica che c’è la rampa per le persone disabili e ho visto 

alcune volte, non so voi che la gente con un passeggino prende il passeggino a mano, lo porta su 

perché non sa che c’è una rampa con un bambino o con due bambini che il secondo regge la gonna 

della mamma o il bambo per i pantaloni, potrebbero fare il giro con il passeggino con più agilità, 

più agevolmente rispetto che prenderlo a mano e fare gli scalini per poter accedere agli uffici. E 

come comune anche le altre nostre strade del Comune come già ho detto l’altra volta come al 

Circolo di Traversagna non c’è uno sbassamento per quanto riguarda il marciapiede, qui il Sindaco 

mi ricordo mi rispose che non è sempre possibile fare gli sbassamenti, dico a una persona disabile 

andiamogli a dire che ove è possibile lo facciamo, non mi sembra che ci sia… ci vuole più impegno, 

ci vuole più sensibilità in materia, questo non vuole dire che il Sindaco non ha sensibilità o la 



Giunta, ci mancherebbe altro ma vuole dire che a mio parere sarebbe un’utilità che andrebbe fatta 

perché altri comuni lo fanno e non vedo come mai noi non si faccia, a mio modo più che sufficiente, 

in questo modo siamo sull’insufficienza, tanti me l’hanno domandato ho detto guarda ne ho già 

parlato in Comune, lo riporterò o lo riporterò come interrogazione a risposta scritta e così ho fatto. 

Ho terminato, passo la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere. La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Che l’amministrazione non abbia sensibilità questa è una cosa che francamente non condivido e non 

accetto molto, devo dire. Comunque detto questo come sappiamo negli ultimi anni sono stati portati 

avanti numerosi progetti per miglioramento, abbattimento con miglioramento dei marciapiedi 

pubblici proprio al fine di venire incontro alle persone diversamente abili. Gli interventi che sono 

stati effettuati e che sono stati progettati, ovviamente dovevano e debbono tenere conto della 

situazione di fatto, perché ci sono tante, la maggior parte, diciamo la verità delle abitazioni che sono 

state costruite negli anni, sono state costruite a filo strada, su molti marciapiedi insistono anche i 

pali dell’illuminazione pubblica quindi chiaramente quando si va a intervenire su queste aree 

bisogna tenere conto anche di quello che purtroppo troviamo. In alcuni punti è stato possibile 

allargarsi e raggiungere la larghezza ottimale, in alcuni casi non siamo stati in grado, se magari 

potete vedere anche in Via Sabatini sono tanti anni che chiedono la realizzazione di un marciapiede, 

non ci sono gli spazi per fare i marciapiedi, è inutile! Abbiamo messo quella striscia rossa per fare 

un qualcosa in più, però il marciapiede lì non si può fare perché in alcuni tratti sarebbe di 50 

centimetri, in alcuni di 70, in altri di un metro con tutte le problematiche dei pali che dicevo prima. 

Comunque in Via Fratelli Cervi non sono stati fatti interventi rilevanti se non migliorare la 

percorribilità intorno alla Chiesa e la zona limitrofa, tra l’altro davanti al circolo non è stato 

richiesto mai uno specifico intervento. Comunque la realizzazione dei marciapiedi su Via Fratelli 

Cervi l’ho detto mi sembra nella Commissione, sarà inserita all’interno del Dup del 2024 – 2026 

nella nota integrativa, quindi a gennaio, dicembre, quando andremo a approvare il bilancio. Via 

Vetriano nel 2022 è stato realizzato un marciapiede tra l’altro dove non c’era nulla, collegandolo 

alle aree già dotate di marciapiedi e quindi rendendo tutta Via Bruceto percorribile dai pedoni in 

sicurezza. Nell’anno 2018 una parte dei marciapiedi è stata ottimizzata nei pressi della Macolive. 

Via Marconi nell’anno 2022 è stata realizzata l’ottimizzazione dei marciapiedi, migliorando la 

percorribilità, togliendo avvallamenti e ampliando dove è stato possibile la larghezza, anche 



recuperando le distanze dalle alberature esistenti. Via Gramsci, Via La Malta, Via Don Sturzo, Via 

Tiziano c’è il progetto di miglioramento della fruibilità, della percorribilità e l’intervento è stato… 

sarà realizzato a settembre perché la gara è stata fatta e c’è già la ditta che si è aggiudicata i lavori. 

Per quanto riguarda invece la sede comunale di Margine Coperta, allora la rampa è in perfetto stato, 

non ci sono problemi ma non ci sono neanche state mai segnalazioni devo dire, se c’è da migliorare 

e evidenziare una cartellonistica, questo francamente non è un problema. Per quanto riguarda 

parcheggi della Polizia Municipale loro hanno il posto dedicato nel parcheggio con tanto di scritta 

quindi se delle volte per motivi di urgenza magari lasciano la macchina nello spazio lì antistante 

l’entrata, può anche darsi, cercherò di dirglielo, poi altre volte sì può succedere ogni tanto che i 

Carabinieri vengono e lasciano la macchina lì anziché nel parcheggio, ma è molto difficile, in ogni 

caso non trattandosi di cose strutturali se c’è da migliorare la segnaletica non abbiamo problemi. 

Abbiamo visto, proprio l’altra mattina quando siamo stati lì a fare un sopralluogo per le pensiline, 

magari di mettere a posto delle situazioni quando faremo i lavori di installazione delle pensiline nel 

parcheggio.  

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Sindaco. La parola al Consigliere Martini per la replica.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Replico al Signor Sindaco. Ho un’altra ottica per quanto riguarda l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, purtroppo ne ho avuto bisogno e non posso stare aspettare che qualcuno me lo 

chieda, quando c’è c’è, c’è per tutti con il passeggino, con quello che è in carrozzina o quante altre 

persone che hanno purtroppo dei problemi fisici che non possono muoversi come tutti noi. Quindi 

comunque sia spero che la Giunta Comunale o la Giunta che poi verrà il prossimo anno abbia una 

sensibilità speriamo con ancora più sostentamento per quanto riguarda questi problemi che ho 

citato. Per quanto riguarda il Comune spero che, visto che il Sindaco sembra sia sufficientemente 

favorevole ad aumentare un po’ di attenzione con cartellonistica eccetera, eccetera, spero che 

facciate una linea guida che indichi che c’è una rampa che è celata abbastanza verso l’interno del 

Comune, lì la rampa è in buono stato, però chiedo che venga appunto evidenziata, attenzionata per 

importanza che la rampa ha questo chiedo. Se i Carabinieri ci mettono la macchina mezz’ora ce la 

mettono perché non vedono che c’è in terra una striscia che porta poi alla rampa per persone 

disabili. Quindi spero che almeno questa cosa qua sia fatta dalla Giunta Comunale attuale che c’è al 

momento. Grazie. Sono soddisfatto a metà, quindi prossimamente se non vedo dei miglioramenti 

farò un ordine del giorno e lo porterò in Consiglio Comunale. Grazie.  



 

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, era l’ultimo argomento, la seduta è sciolta.  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 


